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Fondo Risorse Decentrate 2023 
Questa mattina si è svoto l’incontro nazionale tra amministrazione e sindacati sul Fondo Risorse 

Decentrate per l’anno 2023. 

Dalla lettura della bozza (che sia allega), fotocopia più o meno identica in alcune parti a quelle 

delle passate edizioni, appare evidente che la richiesta di prestazioni lavorative più performanti 

strida con la mancanza ormai cronica di personale ed alle incombenze che aumentano, e che tutto 

questo possa essere “ricompensato” con un contentino di pochi euro. 

In questo primo incontro, per quanto sopra, abbiamo cercato di far comprendere come sia 

imbarazzante proporre ancora una volta un fondo così pensato che di fatto non valorizza le 

categorie di personale. 

Accanto alle posizioni organizzative annunciate per i funzionari, pertanto, abbiamo proposto di 

prevedere anche per gli assistenti, così come indica il CCNL all’art. 54, l’indennità di specifiche 

responsabilità poiché tantissimi per l’esperienza maturata e le competenze acquisite svolgono 

compiti che implicano l’assunzione di oneri particolari dovuti proprio al loro impiego. 

E sempre per quanto sopra, abbiamo chiesto anche che vi sia la possibilità di riconoscere una 

percentuale in più per i colleghi dell’aerea operatori che sono rimasti pochi e che si sobbarcano 

lavori spesso gravosi e non riconosciuti. 

Inoltre, è balzato agli occhi che dal testo proposto, i fondi relativi alla contrattazione integrativa 

per i dipendenti della sezione ad esaurimento, che comprende i dipendenti provenienti dalla 

soppressa AGES e SSPAL, non sono stati considerati come unificati come invece doveva essere, 

al fine di arrivare ad una completa armonizzazione.  

Ancora troppe sperequazioni e divisioni che nuocciono al personale e non portano a nulla di 

buono per il Ministero! Forse sarebbe l’ora di dare una diversa direzione a questi accordi perché è 

sempre più difficile dare il giusto risalto al personale che ogni giorno lavora negli uffici centrali e 

periferici di questo amministrazione. 

Ora è necessario che ci sia l’apporto di tutti i colleghi che ci forniscano osservazioni e proposte da 

portare al tavolo che a breve si aggiornerà proprio su questo argomento. 

Per onestà sindacale noi portiamo avanti contributi che riceviamo ma abbiamo bisogno del vostro 

reale sostegno per partecipare costruttivamente all’individuazione delle misure che 

l’amministrazione intende adottare. 

La mancanza di partecipazione di tutti consente ad altri di prendere decisioni. Non lasciamo 

che si continui a fare il bello ed il cattivo tempo sulle teste dei lavoratori del nostro 

Ministero… 


